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1. Definizione degli obiettivi di apprendimento in termini di conoscenze ed abilità
La prova di valutazione oggetto di questo progetto è stata realizzata per la valutazione di un’unità didattica di storia denominata “Scoperte geografiche e imperi coloniali”, somministrata agli studenti della classe II B della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto ”Alfieri” di Montafia, in provincia di Asti. 

Le lezioni, che si sono svolte in un arco di tempo di 10 unità orarie, hanno previsto  interventi frontali con l'approfondimento orale dei capitoli del libro S. Paolucci, G. Signorini “L’ora di storia”, Volume II – L’età moderna” (Zanichelli, Bologna 2012) e la partecipazione attiva degli alunni attraverso domande e riflessioni. 
Nella tabella successiva sono riportati:

· i macro-obiettivi desunti dalle indicazioni nazionali e validi per il primo ciclo d’istruzione;

· gli obiettivi generali di apprendimento della disciplina.

	MACRO-OBIETTIVI

(Indicazioni Nazionali 2012)
	OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO


	Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.

Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina.

Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.
	Comprendere i principali aspetti delle scoperte geografiche e della nascita degli imperi coloniali in relazione al contesto fisico, sociale, economico e politico

· Saper stabilire e spiegare relazioni causali e temporali(di anteriorità, contemporaneità e posteriorità) tra gli eventi.

· Rievocare e collocare i principali eventi, personaggi e cambiamenti dell’epoca storica presa in esame utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.

· Elencare e spiegare i concetti chiave del periodo preso in esame.

· Conoscere i fondamenti e le istituzioni della vita sociale, civile e politica.



2. 
Indicatori di avvenuto raggiungimento degli obiettivi e item corrispondenti
Nella tabella successiva sono riportati:

· gli obiettivi specifici di apprendimento dei quali la prova intende valutare il raggiungimento;

· i processi cognitivi coinvolti e analizzati secondo la tassonomia di Anderson e Krathwohl;

· gli indicatori di avvenuto apprendimento;

· gli item della prova.
	OBIETTIVI
SPECIFICI

DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI OPERATIVI

(Tassonomia di Anderson e Krathwohl)


	ITEM

	Ricordare gli eventi principali e la loro datazione cogliendone causa ed effetto.

Comprendere il linguaggio specifico ed i termini nuovi riferiti alle scoperte geografiche

Analizzare le relazioni esistenti tra fatti storici, date e personaggi dell’epoca studiata. 
	· Rievocare le dieci date più importanti delle scoperte geografiche e della nascita degli imperi coloniali

· Riconoscere le istituzioni e le novità introdotte 
· Interpretare un testo sapendo collocare gli elementi mancanti

· Spiegare i concetti attraverso la loro definizione e la loro collocazione in ambito specifico. 

· Differenziare le informazioni riconoscendo quelle corrette.

	Esercizio n°5

Esercizio n°2

Esercizio n°4

Esercizio n°3

Esercizio n°1


DESCRIZIONE DELLA PROVA DI VALUTAZIONE:
	Esercizio n. 1
Valuta se le seguenti affermazioni sono vere o false.


	Domanda
	V
	F

	1.  A partire dal 1400 ,per una serie di complesse ragioni economiche, culturali e tecnologiche, alcuni stati investirono nel finanziamento di spedizioni navali. 

	
	

	2. Un forte impulso era stato dato dalla conquista di Costantinopoli da parte dei Turchi Ottomani.

	
	

	3. Si prospettò agli stati europei la necessità di non cercare nuove rotte per i propri commerci.

	
	

	4. I primi furono i portoghesi a tentare di raggiungere le Indie.

	
	

	5. In Portogallo, il principe Enrico il Navigatore (1394-1460) non aveva promosso gli studi cartografici e la cantieristica navale.

	
	

	6. Nel 1487 furono i portoghesi che riuscirono a raggiungere con Bartolomeo Diaz la punta del Capo di Buona Speranza

 
	
	

	7. Diversi studiosi e geografi sostenevano la possibilità di arrivare in Asia navigando verso Est.

	
	

	8. Il navigatore Colombo ottenne dai reali del Portogallo il finanziamento del proprio progetto.

	
	

	9. Il 12 ottobre del 1492 è considerata la data dell’inizio della età contemporanea.

	
	

	10. L’Inghilterra avviò l’esplorazione dell’America settentrionale. 

	
	


Esercizio n. 2
Rispondi alle seguenti domande scegliendo l’alternativa corretta.
1. Nel Quattrocento furono possibili i viaggi oceanici ?

a. Non furono possibili perché non si conosceva ancora la bussola.

b. Furono possibili perché gli europei migliorarono la tecnica nautica e le conoscenze geografiche.

c. Nonostante i numerosi tentativi, fallirono in spaventosi naufragi.

d. Furono possibili solo dopo il 1450, quando fu inventata la bussola

2. Chi furono i primi a solcare L’Atlantico?

a. Gli Italiani

b. Gli Inglesi

c. I Francesi

d. I Portoghesi

3. Perché Colombo intraprese il suo viaggio?

a. Sapeva dell’esistenza di un nuovo continente e partì per scoprirlo.

b. Credeva alla sfericità della Terra e quindi pensava di arrivare in India passando per l’Atlantico.

c. Sperava di trovare una nuova terra sebbene non avesse nessuna conoscenza geografica.

d. Voleva verificare se la Terra fosse piatta o sferica.

4. Da chi era guidata la spedizione che tra il 1519 e il 1522 riuscì a circumnavigare il globo terrestre?

a. Amerigo Vespucci

b. Giovanni e Sebastiano Caboto

c. Ferdinando Magellano

d. Giovanni da Verazzano

5. Perché fu importante la circumnavigazione del globo terrestre?

a. Dimostrò scientificamente la sfericità della Terra e le sue reali dimensioni.

b. Rese possibile il raggiungimento delle Indie.

c. Consentì di scoprire tutto il continente americano.

d. Riportò in Europa numerosi prodotti provenienti da tutto il mondo.

6. Che periodo iniziò, dopo le scoperte geografiche, per i Paesi europei?

a. Delle guerre in Africa

b. Dell’espansione e della conquista

c. Delle guerre in Asia

d. Della peste

7. Nel 1494, in che cosa consisteva il trattato di Tordesillas proposto dal papa Alessandro VI?

a. Nella concessione della Spagna cattolica di tutte le nuove terre scoperte.

b. Nel controllo da parte della Chiesa delle nuove terre scoperte.

c. Nella restituzione del territorio alle popolazioni locali, ma con l’obbligo di esportare prodotti.

d. Nella spartizione dell’Atlantico in due aree, quella a Ovest alla Spagna, quella a Est al Portogallo.

8. Chi erano i conquistadores?

a. I soldati spagnoli al servizio del re.

b. I grandi navigatori che avevano scoperto e conquistato nuove terre.

c. Persone di varia provenienza che giunsero nelle nuove terre dell’America per far fortuna.

d. Soldati dell’esercito portoghese.

9. Che atteggiamento utilizzarono i conquistadores verso i popoli americani?

a. Usarono rispetto per le loro attività.

b. Sfruttarono la loro terra, ma li trattarono con rispetto e li retribuirono per il loro lavoro.

c. Si impadronirono delle loro ricchezze, li sfruttarono in modo crudele e li resero schiavi.

d. Li sterminarono, ma non trovarono nessuna ricchezza di cui appropriarsi.

10. Che cosa era il commercio triangolare?

a. Il percorso seguito attraverso l’Asia dai mercanti di spezie per raggiungere l’India.

b. Il percorso seguito dai mercanti di spezie lungo le coste dell’India.

c. La forma della rotta seguita per il commercio degli schiavi dall’Europa, all’Africa, all’America.

d. La forma della rotta seguita dai navigatori lungo le coste dell’America meridionale.

Esercizio n. 3
Collega i termini con la definizione corrispondente.

Caravella
Una sostanza rossastra per tinteggiare le stoffe.
Circumnavigare 
Strumento per stabilire la posizione di stelle e pianeti.
Brazil
Veliero maneggevole e molto veloce.
Atlantizzazione
Il commercio degli schiavi.
Astrolabio
Navigare intorno.
Tratta dei negri
Gruppi di avventurieri spagnoli.
Viceré 
Colui che è originario del luogo in cui vive.
Portolani 
Lo spostamento delle rotte dal Mediterraneo all’Atlantico. 
Conquistadores 
Libri che descrivono le caratteristiche di una costa.
Indigeno 
Funzionari che agivano in rappresentanza del sovrano.

Esercizio n. 4
Completa i testi inserendo i termini sotto riportati alla rinfusa. 
Il continente americano, prima dell’arrivo degli europei, era abitato da …………..….….

…………………………………, che praticavano l’ agricoltura, avevano conoscenze profonde di matematica e di ……….………………………. e costruivano città e grandi templi. Tali civiltà erano i ……………………….…………... nello Yucatàn, gli ……….…..……………..……. nel Messico e sugli altopiani delle Ande gli ……………………….…………

All’inizio del XVI, gruppi di avventurieri spagnoli, su mandato dalla corona di …........................………, occuparono i regni delle civiltà precolombiane: ………..…………………..…. occupò i territori degli aztechi e ………………………..…… occupò l’impero inca.

Sui territori del Nuovo mondo si costituì un ………………………………. che era controllato da Madrid attraverso dei viceré. La spagna introdusse il sistema dell’……………………. A ciascun colono spagnolo si assegnava un lotto con gli indigeni che vi abitavano.
aztechi, antiche civiltà, grande impero, Pizarro, encomienda, astronomia, portolani, Cortés, maya, Spagna. 
Esercizio n. 5
Metti in ordine cronologico i seguenti avvenimenti numerandoli da 1 a 10.
​​​​​​​​​​​​​​____ Francisco Pizarro inizia la conquista del Perù

____ Cabral scopre il Brasile

____ i fratelli Caboto raggiungono il Canada 

____ Bartolmeo Diaz doppia l’estremità sud dell’Africa

____  Magellano circumnaviga il globo 

____ Hernàn Cortés inizia la conquista del Messico

____ Vasco da Gama raggiunge l’India circumnavigando L’Africa

​​​​​​____ trattato di Tordesillas

____ i turchi conquistano Costantinopoli

____ Colombo scopre l’America
3. Esplicitazione dei destinatari della prova
La classe a cui è sottoposta la prova di valutazione di storia è la II B dell’ Istituto Comprensivo “ di Montafia, in provincia di Asti.

La classe è formata da 16 alunni: 6 femmine e 10 maschi, di cui due seguiti dall’insegnante di sostegno, ai quali sarà somministrata una prova semplificata nello stesso giorno in cui si svolgerà la prova per il resto della classe. Non vi sono alunni ripetenti. 

In generale la classe partecipa con entusiasmo e curiosità permettendo il regolare svolgimento delle lezioni e raggiungendo nel suo complesso un livello di rendimento medio – alto.

La verifica formativa (in itinere) somministrata riguarda l’unità didattica che verte dalle scoperte geografiche alla nascita degli imperi coloniali. 
4. Esplicitazione della tipologia di prova e della struttura della prova
La prova è stata somministrata dopo lo svolgimento di un ciclo di lezioni frontali sulle scoperte geografiche e l’esecuzione a casa di compiti inerenti tale argomento. La settimana precedente è stata organizzata un’attività di ripasso e simulazione della prova (fac simile). 

La scelta della prova ad alta strutturazione è stata motivata perché rispecchia un criterio di oggettività delle conoscenze dei discenti. 

Sono stati utilizzati esercizi di V/F, scelta multipla, item a completamento, item di ordinamento e corrispondenze, in quanto si ritiene che i vantaggi derivanti da una prova strutturata in questo modo siano significativi. 

Una prova oggettiva di questo tipo è costituita da quesiti formulati in modo tale che la risposta possa essere soltanto esatta oppure errata o non fornita. 

L’esercizio 1 è un test V/F che permette di valutare le conoscenze; gli esercizi 2 e 3, rispettivamente una scelta multipla ed una corrispondenza, mettono in evidenza, oltre alle conoscenze, le abilità che permettono di stabilire relazioni tra i fatti cogliendo i nessi di causa-effetto.

L’esercizio 4 è un completamento semplice, mentre l’esercizio 5 è costituito da item di ordinamento, che prevedono da parte dell’alunno l’applicazione di una buone capacità mnemoniche.
5. 
Esplicitazione degli accorgimenti per la somministrazione della prova
Gli allievi sono stati avvisati della prova con largo anticipo (15 giorni) ed è stata dedicata una lezione al ripasso generale, focalizzando l'attenzione sui punti salienti.

E' stato ribadito loro a quali pagine del libro di testo si riferisse la prova.

Prima della consegna del testo è stato detto agli allievi di distanziare i banchi, di riporre libri e appunti  e di utilizzare soltanto una penna non cancellabile e di non bianchettare.

Si è ricordato loro il tempo a disposizione (55 minuti) e si  è raccomandato di lavorare in silenzio,  pena l'annullamento del compito. Inoltre  è  stato spiegato agli allievi quale fosse il punteggio necessario al raggiungimento della sufficienza.

E' stato, quindi, consegnato agli alunni il testo con gli esercizi ed è stata loro concessa l'opportunità di chiedere all'insegnate chiarimenti riguardanti la prova.
6. 
Esplicitazione e giustificazione dei criteri di valutazione e delle regole di assegnazione del punteggio e di trasformazione dal punteggio al voto
Griglia di valutazione degli esercizi
	Esercizi n° 1,2,3,4,5
	  0 punti per ogni risposta errata;

1 punto per la risposta corretta. 

Il punteggio massimo totale di ogni esercizio è di 10 punti.

Il punteggio massimo totale dei cinque esercizi è di 50 punti.


La somma dei punteggi ottenuti verrà trasformato in un voto attraverso la proporzione seguente: 



50 : 10 = punteggio ottenuto : voto espresso in decimi.

Il punteggio sarà arrotondato per eccesso o per difetto allo 0,5 (es: 7.7 è uguale a 7.5 e 7.8 è uguale a 8).

La sufficienza corrisponde al 60% delle risposte esatte e i voti vanno da 4 a 10 come da delibera del Collegio docenti.

Il punteggio e la relativa sua trasformazione in voto saranno visibili sulla prova, accanto alla firma dell’insegnante. 

Criterio di valutazione della prova:

correlazione tra voto assegnato e punteggio

	VOTO
	PUNTEGGIO

	10
	49-50

	9.5
	48-47

	9
	46-45-44

	8.5
	43-42

	8
	41-40-39

	7.5
	38-37

	7
	36-35-34

	6.5
	33-32

	6
	31-30-29

	5.5
	28-27

	5
	26-25-24

	4.5
	23-22

	4
	≤ 21


7. Resoconto della somministrazione della prova
La prova è stata somministrata venerdì 14 novembre 2014. 

Il giorno dello svolgimento erano presenti tutti gli alunni insieme all’insegnante di storia e a quella di sostegno, che ha somministrato la prova ai due ragazzi hc. 

Nell’occasione sono state illustrate le procedure per l’esecuzione della prova e sono stati adottati gli accorgimenti precedentemente descritti (banchi distanziati, lettura collettiva della verifica e sua spiegazione, presentazione dei criteri di valutazione, indicazione dei tempi per lo svolgimento della verifica). 

La prova si è svolta in maniera regolare, i ragazzi hanno lavorato seriamente e silenziosamente rispettando le regole ed i tempi di realizzazione e consegna.
8. Analisi dei dati emersi dalla somministrazione della prova
Nelle tabelle seguenti sono stati raccolti i dati ottenuti dagli allievi al termine della correzione della prova.

Gli alunni risultano 14, poiché 2 hanno svolto una prova differenziata assegnata dall’insegnante di sostegno, che la correggerà e valuterà in maniera autonoma.

Non vengono utilizzati il cognome ed il nome degli allievi, ma il numero progressivo visualizzato sul registro di classe.
Punteggio totale e valutazione corrispondente
	n° alunno

(in ordine alfabetico)
	Punteggio conseguito
	Votazione conseguita

	1
	38
	7,5

	2
	43
	8,5

	3
	31
	6

	4
	31
	6

	5
	39
	8

	6
	42
	8,5

	7
	40
	8

	8
	25
	5

	9
	40
	8

	10
	36
	7

	11
	35
	7

	12
	26
	5

	13
	36
	7

	14
	35
	7


Sono stati evidenziati in colore rosso i punteggi inferiori al 30/50 e le corrispondenti valutazioni insufficienti.
Parametri di tendenza e dispersione dei voti della prova
	Moda
	7

	Mediana
	7

	Media
	7.04

	Scarto tipo
	1.17


Distribuzione di frequenza dei punteggi della prova
	Punteggio

grezzo
	Frequenza

semplice
	Percentuale

semplice
	Frequenza

cumulata
	Percentuale

cumulata

	5
	2
	14,29
	2
	14.29

	6
	2
	14,29
	4
	28.58

	7
	4
	28,57
	8
	57.15

	7,5
	1
	7,14
	9
	64.29

	8
	3
	21,43
	12
	85.71

	8,5
	2
	14,29
	14
	100


Punteggio di ogni singolo esercizio e punteggio totale dato dalla loro somma

	Candidato
	Esercizio 1
	Esercizio 2
	Esercizio 3
	Esercizio 4
	Esercizio 5
	Totale di riga

	1
	9
	8
	9
	6
	6
	38

	2
	9
	9
	9
	8
	8
	43

	3
	7
	7
	6
	6
	5
	31

	4
	7
	6
	7
	6
	5
	31

	5
	9
	8
	7
	8
	7
	39

	6
	9
	9
	8
	8
	8
	42

	7
	9
	9
	7
	8
	7
	40

	8
	6
	6
	5
	4
	4
	25

	9
	9
	8
	8
	9
	6
	40

	10
	8
	8
	8
	6
	6
	36

	11
	7
	8
	8
	6
	6
	35

	12
	7
	5
	6
	5
	3
	26

	13
	8
	8
	8
	6
	6
	36

	14
	8
	7
	6
	7
	7
	35

	Totale colonna
	112
	106
	102
	93
	84
	


Sono stati evidenziati in colore rosso i punteggi inferiori al 30/50 e le corrispondenti valutazioni insufficienti.
Parametri di tendenza e dispersione del punteggio della prova
	Moda
	31

	Mediana
	36

	Media
	35.5

	Scarto tipo
	5.54


Distribuzione di frequenza dei punteggi della prova

	Punteggio

grezzo
	Frequenza

semplice
	Percentuale

semplice
	Frequenza

cumulata
	Percentuale

cumulata

	25
	1
	7,14
	1
	7.14

	26
	1
	7,14
	2
	14.28

	31
	2
	14,29
	4
	28.57

	35
	2
	14,29
	6
	42.86

	36
	2
	14,29
	8
	57.15

	38
	1
	7,14
	9
	64.29

	39
	1
	7,14
	10
	71.43

	40
	2
	14,29
	12
	85.72

	42
	1
	7,14
	13
	92.86

	43
	1
	7,14
	14
	100


Punteggio di ogni singolo item dell’esercizio n°1
	Candidato
	item 1
	item 2
	item 3
	item 4
	item 5
	item 6
	item 7
	item 8
	item 9
	item 10
	Totale riga

	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	9

	3
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	7

	4
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	7

	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	9

	6
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	7
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	8
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	6

	9
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	9

	10
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	8

	11
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	7

	12
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	7

	13
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	8

	14
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	8

	Totale colonna
	14
	8
	13
	14
	9
	11
	11
	10
	11
	11
	112


Parametri di tendenza e dispersione dell’esercizio  1
	Moda
	6

	Mediana
	8

	Media
	8

	Scarto tipo
	1.04


Distribuzione di frequenza dei punteggi dell’esercizio 1
	Punteggio

grezzo
	Frequenza

semplice
	Percentuale

semplice
	Frequenza

cumulata
	Percentuale

cumulata

	6
	1
	7,14
	1
	7.14

	7
	4
	28,57
	5
	35.71

	8
	3
	21,43
	8
	57.14

	9
	6
	42,86
	14
	100


Punteggio di ogni singolo item dell’esercizio n°2
	candidato
	item 1
	item 2
	item 3
	item 4
	item 5
	item 6
	item 7
	item 8
	item 9
	item 10
	Totale riga

	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	8

	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	9

	3
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	7

	4
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	6

	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	8

	6
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	7
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	8
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	6

	9
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	8

	10
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	8

	11
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	8

	12
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	5

	13
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	8

	14
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	7

	Totale colonna
	14
	9
	13
	7
	14
	10
	7
	11
	10
	11
	106


Parametri di tendenza e dispersione dell’esercizio  2
	Moda
	8

	Mediana
	8

	Media
	7.57

	Scarto tipo
	1.22


Distribuzione di frequenza dei punteggi dell’esercizio 2
	Punteggio

grezzo
	Frequenza

semplice
	Percentuale

semplice
	Frequenza

cumulata
	Percentuale

cumulata

	5
	1
	7,14
	1
	7.14

	6
	2
	14,29
	3
	21.43

	7
	2
	14,29
	5
	35.72

	8
	6
	42,86
	11
	78.57

	9
	3
	21,43
	14
	100


Punteggio di ogni singolo item dell’esercizio n°3
	candidato
	item 1
	item 2
	item 3
	item 4
	item 5
	item 6
	item 7
	item 8
	item 9
	item 10
	Totale riga

	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	9

	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	9

	3
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	6

	4
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	7

	5
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	7

	6
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	8

	7
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	7

	8
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	5

	9
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	8

	10
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	8

	11
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	8

	12
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	6

	13
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	8

	14
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	6

	Totale colonna
	13
	11
	9
	10
	11
	9
	10
	7
	11
	11
	102


Parametri di tendenza e dispersione dell’esercizio  3
	Moda
	8

	Mediana
	7.50

	Media
	7.29

	Scarto tipo
	1.20


Distribuzione di frequenza dei punteggi dell’esercizio 3
	Punteggio

grezzo
	Frequenza

semplice
	Percentuale

semplice
	Frequenza

cumulata
	Percentuale

cumulata

	5
	1
	7,14
	1
	7.14

	6
	3
	21,43
	4
	28.57

	7
	3
	21,43
	7
	50

	8
	5
	35,71
	12
	85.71

	9
	2
	14,29
	14
	100


Punteggio di ogni singolo item dell’esercizio n°4
	candidato
	item 1
	item 2
	item 3
	item 4
	item 5
	item 6
	item 7
	item 8
	item 9
	item 10
	Totale riga

	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	6

	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	8

	3
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	6

	4
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	6

	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	8

	6
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	8

	7
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	8

	8
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	4

	9
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	10
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	6

	11
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	6

	12
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	5

	13
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	6

	14
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	7

	Totale colonna
	12
	10
	7
	12
	8
	7
	8
	9
	9
	11
	93


Parametri di tendenza e dispersione dell’esercizio  4
	Moda
	6

	Mediana
	6

	Media
	6.64

	Scarto tipo
	1.39


Distribuzione di frequenza dei punteggi dell’esercizio 4
	Punteggio

grezzo
	Frequenza

semplice
	Percentuale

semplice
	Frequenza

cumulata
	Percentuale

cumulata

	4
	1
	7,14
	1
	7.14

	5
	1
	7,14
	2
	14.28

	6
	6
	42,86
	8
	57.14

	7
	1
	7,14
	9
	64.28

	8
	4
	28,57
	13
	92.86

	9
	1
	7,14
	14
	100


Punteggio di ogni singolo item dell’esercizio n°5
	candidato
	item 1
	item 2
	item 3
	item 4
	item 5
	item 6
	item 7
	item 8
	item 9
	item 10
	Totale riga

	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	6

	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	8

	3
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	5

	4
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	5

	5
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	7

	6
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	8

	7
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	7

	8
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	4

	9
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	6

	10
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	6

	11
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	6

	12
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	3

	13
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	6

	14
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	7

	Totale colonna
	9
	10
	8
	9
	10
	6
	7
	9
	8
	8
	84


Parametri di tendenza e dispersione dell’esercizio  5
	Moda
	6

	Mediana
	6

	Media
	6

	Scarto tipo
	1.41


Distribuzione di frequenza dei punteggi dell’esercizio 5
	Punteggio

grezzo
	Frequenza

semplice
	Percentuale

semplice
	Frequenza

cumulata
	Percentuale

cumulata

	3
	1
	7,14
	1
	7.14

	4
	1
	7,14
	2
	14.28

	5
	2
	14,29
	4
	28.57

	6
	5
	35,71
	9
	64.28

	7
	3
	21,43
	12
	85.71

	8
	2
	14,29
	14
	100


Si rappresentano tramite grafici i dati ottenuti:
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Grafico 1 – Punteggio conseguito da ogni singolo alunno secondo l’ordine del gruppo classe.
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Grafico 2 – Punteggio conseguito da ogni singolo studente nei 5 esercizi.
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Grafico 3 – Votazione conseguita da ogni singolo studente secondo l’ordine del gruppo classe.
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Grafico 4 - Rapporto punteggio/voto ottenuto da ogni singolo studente secondo l’ordine del gruppo classe.
Da questi dati emerge in generale che gli esercizi che hanno dato un punteggio maggiore sono stati il n. 1, (dedicato alla rievocazione delle conoscenze), n. 2 (individuazione causa/effetto) e n. 3 (individuazione di corrispondenze.) In questi esercizi, infatti, erano focalizzate le conoscenze e le abilità di collegamento e non era richiesta una particolare rielaborazione.

L’esercizio in cui i ragazzi hanno ottenuto un punteggio lievemente inferiore è risultato essere il n. 4 (completamento). Il n. 5 (riordinamento cronologico di avvenimenti), invece, è stato di difficile risoluzione, perché richiedeva capacità di elaborazione complesse: capacità di ragionamento, di discriminazione, memorizzazione, concentrazione che spesso i ragazzi tendono a sottovalutare, elementi fondamentali in una disciplina come storia.

La media aritmetica dei voti raggiunti è uguale a 7/10 e ciò fa ritenere il risultato della prova soddisfacente per il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze ed abilità. Le valutazioni insufficienti sono solamente due, ma non sono insufficienze gravi, perciò prevedibilmente recuperabili.

Analizzando gli indici statici riferiti alla votazione della classe si evince che la moda corrisponde a 7 così come la mediana: entrambi i valori sono in linea con la media, che si dimostra rappresentativa della realtà della classe. 

Analizzando i punteggi ottenuti globalmente nella prova e quelli dei singoli esercizi si nota una variabilità abbastanza alta dei punteggi ottenuti, dato confermato anche dal calcolo dello scarto tipo. In particolare, possiamo evidenziare che gli esercizi n.4 e n.5 presentano la maggior dispersione dei punteggi. La maggior variabilità dei punteggi e il livello più basso dei punteggi ottenuti in questi esercizi dimostrano che gli allievi hanno incontrato maggiori di difficoltà nella loro comprensione e risoluzione. 
9. Indicazioni per il recupero
In conclusione, si può affermare che gli obiettivi proposti dall’unità didattica sono stati raggiunta dalla quasi totalità degli studenti, per cui non si ritiene di dover effettuare alcuna verifica di recupero, ma solo un’interrogazione orale per coloro che non hanno raggiunto la sufficienza. 

La correzione in classe della prova sarà l’occasione per un ripasso generale dell’argomento svolto.

10. Riflessione sull’esperienza compiuta
L’esperienza di questa prova di storia ci ha permesso di riflettere sul nostro modo di valutare in maniera oggettiva, individuando tuttavia alcune criticità. Abbiamo verificato che è necessaria una maggiore chiarezza nella formulazione delle domande, evitando ripetizioni, doppie negazioni, l’uso degli avverbi (es. sempre, mai), sinonimi, periodi troppo lunghi e ricchi di subordinate implicite, perifrasi che potrebbero portare i discenti a fraintendimenti interpretativi. 

Ci siamo resi conto che, per rendere efficace l’azione valutativa, è necessario a priori definire gli obiettivi generali e specifici dell’intervento didattico. Di conseguenza abbiamo proposto una prova di valutazione adeguata alla verifica degli obiettivi, calibrata sul livello della classe. 
Infine, dall’analisi dei dati emersi appare evidente che la prova somministrata ha dato risultati soddisfacenti, anche se le domande proposte non erano di immediata comprensione.
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